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Oggi 28 aprile, come ogni anno, si celebra la Giornata Mondiale per la salute e la sicurezza sul 

lavoro.  

Una giornata importante, non solo perché si ricordano i morti sul lavoro ma anche e, soprattutto, 

perché è una giornata di lotta per garantire una vita futura e salubre ai lavoratori.    

E’ una giornata promossa dall’Organizzazione Internazionale del lavoro (ILO) il cui scopo è la 

sensibilizzazione alla prevenzione sia degli infortuni che delle malattie professionali.  

Ogni anno viene scelto un tema specifico su cui concentrare l’attenzione: nel 2017 il tema sarà 

“Salute e sicurezza nell’utilizzo di prodotti chimici sul lavoro”. 

Come ben evidenzia la campagna globale dell’ILO, “la produzione e l’utilizzo delle sostanze 

chimiche in tutto il mondo presenta una delle sfide più significative per i programmi di protezione 

del luogo di lavoro”. 

Anche nel  comparto industriale, le sostanze chimiche sono utilizzate in numerosi procedimenti 

ma, è alto e vivo il problema del controllo all’esposizione a queste sostanze nei luoghi di lavoro e 

per la loro dispersione nell’ambiente. 

L’esposizione alle sostanze chimiche presenta una serie di effetti negativi sanitari, tra i quali alta la 

cancerogenicità, prima tra le malattie professionali a livello mondiale, oltre a rischi fisici, come 

l’infiammabilità, rischi ambientali per possibili contaminazioni. “Numerosi incendi, esplosioni e altri 

disastri”, ricorda ILO, “sono causati da una mancanza di controllo dei rischi fisici delle sostanze 

chimiche”. 

I progressi degli ultimi anni nella regolamentazione e la gestione delle sostanze chimiche, sono 

stati importanti ma, non ancora sufficienti. 

“I lavoratori direttamente esposti a sostanze pericolose dovrebbero avere il diritto di 

lavorare in un ambiente sicuro e salubre, e di essere adeguatamente informati, formati e 

protetti”. Questo l’importante messaggio che ci arriva dall’Agenzia specializzata delle Nazioni 

Unite, ILO. 

Nostro compito, compito del sindacato, nel rispetto dei lavoratori che rappresentiamo e in accordo 

con le organizzazioni dei datori di lavoro, sarà quello di lavorare per trovare un equilibrio adeguato 

tra i vantaggi che rappresentano le sostanze chimiche e le misure preventive e di controllo degli 

effetti indesiderati sui lavoratori, adeguando e sviluppando, per esempio, anche strumenti dedicati 

all’informazione e alla formazione. 

In ultimo, vogliamo ricordare un passaggio del messaggio di Guy Ryder, Direttore Generale ILO, 

inviato in occasione di questo 28 aprile 2017: “La possibilità di disporre di dati più attendibili in 

materia di salute e sicurezza sui posti di lavoro, consentirebbe di individuare le aree prioritarie di 

intervento e di valutare il progresso. Questo consentirebbe anche di individuare i nuovi rischi e 

quelli connessi al mondo del lavoro, identificare i settori di attività a maggiore rischio e sviluppare 

politiche e programmi di intervento sia a livello nazionale che aziendale. Dati attendibili 

favorirebbero anche l’identificazione e la diagnosi di malattie professionali e di misure necessarie 

per il loro riconoscimento e la compensazione.” Ed anche su questo, siamo certi, potremmo essere 

protagonisti nell’esercizio delle nostre funzioni. 
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